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Relazione finale

Il Prof. Juan Jesús Bravo Caro, Direttore del Departamento de Historia Moderna y Contemporánea dell’Università di Malaga e professore associato al nostro Istituto dal mese di settembre 2007, ha effettuato la sua missione in Cagliari nell’ambito dell’iniziativa Short-Term Mobility 2008 e nel periodo previsto, dal 31 marzo al 9 aprile 2008.

Continua la collaborazione fra l’Istituto da me diretto ed il Dipartimento di Storia Moderna e Contemporanea dell’Università di Malaga mediante la partecipazione comune a seminari e pubblicazioni congiunte.
La permanenza in Cagliari del Prof. Bravo Caro ha consentito di continuare il proficuo confronto con i ricercatori del nostro Istituto, già avviato con la Short-Term Mobility del 2006, e di altre istituzioni comunque interessate alle relazioni intercorse fra gli Stati del Mediterraneo nel corso del Medioevo e dell’Età Moderna, favorendo lo scambio scientifico di impostazioni, metodologie e risultati degli studi effettuati fino ad ora.

Più in particolare, la sua presenza in sede ha consentito di portare avanti le ricerche sui sistemi di difesa mediterranea della Corona di Spagna in Età Moderna, i cui primi risultati sono confluiti nella pubblicazione miscellanea Sarrabus: torri, mare e territorio. La difesa costiera dalle incursioni barbaresche, Cagliari, 2007 e  di continuare a lavorare sul tema della schiavitù, molto legato ai rapporti spesso conflittuali tra le due sponde del Mediterraneo. Il suo programma di studi si inserisce  all’interno delle attività dell’Istituto ed in particolar modo in quelle previste dalla commessa IC.P09.005,  L'influsso sull'identità culturale dei conflitti, nel duplice aspetto di relazioni diplomatiche e di guerra in senso proprio, vissuti dagli italiani in età moderna e contemporanea (responsabile Dott.ssa Maria Grazia Mele) - modulo Frontiere e identità nel Mediterraneo occidentale in Età Moderna. Visto il programma comune di studi, si cercherà inoltre di coinvolgere il Prof. Bravo Caro anche nel progetto in accordo bilaterale CNR-CSIC dal titolo I sistemi difensivi della Monarchia ispanica nel Mediterraneo occidentale in Età Moderna.
Attività svolta:

Come già messo in evidenza in precedenza, il lavoro svolto dal Prof. Bravo Caro in collaborazione con i ricercatori dell’ISEM ha evidenziato quanto e in che modo le tematiche di ricerca comuni (politica di difesa mediterranea degli Austria e fenomeni sociali legati al mondo di frontiera, come la schiavitù) possano offrire nuovi ed interessanti risultati se trattate con una visione più ampia di quella locale. Si sono continuati la consultazione e l’aggiornamento della bibliografia specialistica, sia presso l’Istituto di Storia dell'Europa Mediterranea che in altre biblioteche come quella universitaria, permettendo di ampliare le conoscenze rispetto a quanto previsto nel progetto iniziale. In generale, le monografie e gli articoli consultati -altrimenti di difficile localizzazione nelle biblioteche spagnole o italiane- hanno consentito di impostare nuove ipotesi di lavoro e nuove comparazioni relativamente alle conclusioni finora raggiunte nelle diverse pubblicazioni edite in Spagna o in Italia.

Ma i risultati più interessanti ed originali provengono senza dubbio dall’esame delle fonti documentarie conservate presso gli archivi sardi. Nella fattispecie, l’Archivio di Stato di Cagliari conserva una notevole mole di documentazione nella quale, direttamente o indirettamente, si possono trovare utilissime informazioni sul problema della schiavitù, per il caso sardo poco studiate o comunque non esaminate con sistematicità e senza il supporto di una conoscenza della bibliografia adeguata sul tema. Nel corso della presente missione si è continuato l’esame delle fonti documentarie conservate presso l’archivio di Stato di Cagliari, mentre non è stato possibile effettuare una visita preliminare all’Archivio Arcivescovile di Cagliari, chiuso per lavori. In ogni caso, uno studio sulle fonti edite e su quelle segnalate dalla bibliografia ha consentito di effettuare un programma congiunto di ricerca sulla schiavitù e sul riscatto degli schiavi in Età Moderna e più in generale sulle problematiche legate al mondo di frontiera nel Mediterraneo, un lavoro che si svolgerà congiuntamente con alcuni ricercatori dell’ISEM. Del resto, la realizzazione della già citata miscellanea Sarrabus: torri, mare e territorio. La difesa costiera dalle incursioni barbaresche, per quanto legata al territorio del Sarrabus, lungi dall’essere un volume di storia locale mostra chiaramente quali possano essere le potenzialità di un lavoro in équipe. Hanno infatti collaborato al presente volume, oltre allo stesso Prof. Bravo Caro, con l’articolo Las galeras de Cerdeña a mediados del siglo XVII, anche alcuni ricercatori ISEM: Maria Grazia Mele, Mare, uomini e terre di frontiera; Maria Giuseppina Meloni, Incursioni barbaresche e riscatto dei captivi nella Sardegna del Quattrocento; Sebastiana Nocco, Il territorio del Sarrabus nella cartografia medioevale e moderna; Giovanni Serreli, L’insediamento nel territorio di Muravera e nelle curadorìas di Colostrai, Sarrabus e Quirra fra Medioevo e prima Età Moderna.
La permanenza del Prof. Bravo Caro ha consentito, quindi, di approfondire i rapporti già esistenti tra i ricercatori del Departamento de Historia Moderna y Contemporánea di Málaga e l’ISEM di Cagliari, evidenziando la necessità di continuare in gruppo un tema di così grande interesse e di inserirlo in progetti più ampi, che vedano coinvolti altri Enti di ricerca ed università dei Paesi mediterranei che un tempo fecero parte della Corona di Spagna. La tematica, infatti, è compresa nel programma di ricerca del progetto in accordo bilaterale CNR-CSIC (2007-2008), e la si presenterà in progetti più vasti da presentare all’Unione Europea.
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